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Prot.: 130609/RU  Roma, 6 maggio 2020               
 
 

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 
 
 

VISTO il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante “Riforma dell’organizzazione del 

Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO lo Statuto e il Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi;  

VISTO il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni, recante 

“Norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 

dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”;   

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, 

concernente le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche; 

VISTO il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il “Codice delle pari opportunità 

tra uomo e donna”;  

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante “Disposizioni per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il D.P.C.M. 23 marzo 1995, concernente la determinazione dei compensi da 

corrispondere ai componenti delle commissioni esaminatrici e al personale addetto alla 

sorveglianza di tutti i tipi di concorso indetti dalle amministrazioni pubbliche; 

VISTA la legge 19 giugno 2019, n. 56, recante “Interventi per la concretezza delle azioni delle 

pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo; 

VISTA la determinazione direttoriale n. 126877/R.U. del 24 settembre 2019, pubblicata sul sito 

internet dell’Agenzia il 27 settembre 2019, con la quale è stato indetto il concorso pubblico per 

esami a complessivi 40 posti nel profilo professionale di funzionario doganale, esperto in analisi 

statistiche e matematiche, terza area, fascia retributiva F1;  
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CONSIDERATO che occorre nominare la Commissione esaminatrice individuando, quali 

componenti, soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 9, comma 2 del decreto del 

Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, che dovranno sovraintendere a tutte le fasi 

concorsuali previste dal bando  

 
IL DIRETTORE CENTRALE DETERMINA 

 
 

ARTICOLO 1 
 

È istituita la Commissione esaminatrice per il concorso pubblico per esami a complessivi 40 

posti nel profilo professionale di funzionario doganale, esperto in analisi statistiche e 

matematiche, terza area, fascia retributiva F1. 

La Commissione è composta come segue: 

 

PRESIDENTE 

Avv. Giacomo Aiello 

 

Avvocato dello Stato 

PRESIDENTE SUPPLENTE 

Ing. Roberta de Robertis 

 

Dirigente I fascia ADM 

COMPONENTI 

Prof.ssa Marusca De Castris 

Prof. Antonello Maruotti 

 

Docente Universitario 

Docente Universitario 

COMPONENTI SUPPLENTI 

Prof. Marco Papi 

Dr.ssa Tiziana TUOTO  

 

Docente Universitario 
 

Ricercatore ISTAT 

SEGRETARIO 

Dott.ssa Maria Silvano 

 

Funzionario ADM 

SEGRETARIO SUPPLENTE 

Sig.ra Gabriella Bianchi 

 

Funzionario ADM 
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ARTICOLO 2 

 

Con successiva determinazione si potrà provvedere alla nomina dei componenti aggiuntivi per 

la verifica del livello di conoscenza dell’informatica e della lingua inglese dei candidati. 

 

°°°°°°°°°°°°°°° 
 
 
Del provvedimento si darà pubblicazione sul sito dell’Agenzia a norma e ad ogni effetto di 
legge. 
 
 
 
 

Rocco Flore 
                                                                               Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                              ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs.39/93 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avverso la presente determinazione è possibile produrre ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini previsti dalla legge. 


